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$ARN OFFICIALB
Ricerimento a, corte - Leggi e decreti: R. decreto n. XXXIV

(Parte stipplententare), che trasforma il legato Pietro Pelliccioni
3trazzini di San Romano e lo concentra nella locale Congrega.
:ione di carità - EE. decrete n. XXXV (Parte supplemen-
tare) che erige in ente morale il legato elemosiniero Banflgli,
in Osimo, e lo dichiara isti¢uzione pubblica di beneficenza -

54. decreto n. XXXV1 (Parte supplementare) col ,¿uale l'Am-
sninistrazione delle opere pie Beltramo Benci, Crisanti, Dora-
:tone a titelle povere, annessa alla Confraternita della SS Tri-
flità, dotazione a zitelle povere, annessa alla Confraternita del
SS. Sacramento, Monti frumentari di Acquapendente, di Torre
Ällina, di Trevinano, à concentrata nella Congregazione di ca
ntà di Acquapendente - 55. decreto n- XXXVII (Parte sup-
Plementare) che concentra l'Ammínístrazione del Monte frumen-
tario di Faletto in quella Congregazione di carita, e ne inverte
parzialntente il patrintonio a favore di una Cassa di prestanza
agrarie, ·ii cui è approvato lo statuto - 34. decreta n.XXXVJII
(Parte supplementare) che approca il nuovo statuto organico del-
FIstituto del sordo-muti di San Gualtiero Yecchio in Loff -
54. decreto nunt. XXXIX (Parte supplementare) che concentra

nella Congregazione di caratà di Moncalieri i legati elemosinieri
Duch e Torretta - EE. decreto num.XL (Parte supplementare)
che approva il nuovo statuto organico riel Ritiro della Provvi-

densain Alba - Etta. decrett nn.XLI e XLII(Partesupplem.)
coi quali le Amministrazioni dei legati Orlandi di Speechta,
Giandoni e Foglietta di Antronapiana, sono rispettivaments con-

centrate nelle Congregazioni di carità locali - IIIR. decreti

numeri XLIII e XLIV (Part.» supplementare) concernente ri-

spettivamente l'applicazione della tassa di famiglia nei comuni

di Conegliano e di Yolciano - Etelazione e R. decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Trentinara (Salerno) e nomina

un R. Commissario straordinario - Kielazione e it. Decreto

che proroga i termini per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Erto e Casso (Udine) -Cassa ds-10epositi e prestiti:
Monte delle pensioni per gli insegnanti nelle scuole pubbliche e-

1ementari : Elenco delle pensioni e delle indennità conferite dal
Consiglio nell'adunanza del 30 gennaio 1893 - Bellettine me-

teorico.

PARTE NON UNTICIALB

Camera del deputatl : Sedsta del 7 febbraio 1893 - Tele-

grammi della Agenzia Stefani - Listino ufficiale della Borsa -

Innerzioni.

PARTE UFFICIALE

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

S. M. il Re ricevette ieri, 7 febhraio, a11e 2 pom., S. E.

il conte di Rascon, il quale presentò alla Maestà Sua la

lettera di S. M. la Regina Reggente di Spagna, che lo ac•

credita presso la Sua Real Persona in qualità di Amba.

sciatore straordinario e plenipotenziario.

LEGGI E DECR..ETI

14 Numero KKKIV (Parte supplementare) dettia Raccolta

g/pciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguente de-

creto:

UMBERTO I.

par grazia di Dio o per volontà d 12 Ns. ioaa

RE D'lTALIA

Viste le deliberazioni colle quali dttila Congregazione di

carità e dal Consiglio comunale di S. Romano (Massa e

Carrara), si propone che il legato detto di S. Giuseppe,

disposto con atti d'ultima volontà dal sig. Pietro Pelliccioni

Marazzini, a scopo di culto, sia, in applicazione al comma

terzo dell'art. 91 della legge 17 luglio 1890, trasformato

e devoluto a scopo di beneficenza e susseguentemente
concentrato nella Congregazione stessa;

Visto il parere della Giunta provinciale amministrativa;
Visto il ricorso avanzato dal dottor Ferdinando Pellic-

cioni, contro la proposta trasformazione;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidento del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo°decretato e decretiamo:

L'anzidetto legato Pietro Pelliccioni Marazzini, detto di

S. Giuseppe, è integralmente trasformato a scopo di be =

neficenza e concentrato nella Congregazione di carità di

S. Romano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1893.

UMBERTO.
ÛIOLITTL

Visto, Il Guardasigilli: BONACCI.
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Il Numero XXXV (Parte supplementare) della Raccolta upt-
ciale delle leggi e del decreti del Regno contiene il seguente de-

creto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'[TALIA

Visto il testamento 30 maggio 1881 del comm. Andrea

Bonfigli, col quale venne disposto che dall'erede istituito
nella persona del sig. Giuseppe Cariboldi, siano date per
elemosine ai poveri di Osimo (Ancona), lire sessanta al

mese, con preferenza dei più miserabili parenti del testa•

tore, nel modo che sarebba creduto più adatto dall'esec>
tore testamentario designato nella persona del parroco pro-
tempore di Santa Palazia, cui davasi pure facoltà di dimi·
nuire le predette elemosine qualora le ritenesse eccessive;

Vista la deliberazione colla quale la Congregazione di
carità di Osimo dichiarava, per quanto era di sua com-

patenza, di non ritenere il legato Bonfigli soggetto alle di-

sposizioni della legge 17 luglio 1890 ;

Visto il voto in contrario senso della Giunta provinciale
amministrativa di Ancona;

Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972, ed il regolamento
amministrativo 5 febbraio 1891 n. 99;

Udit > il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il predetto legato elemosiniero, disposto col testamgnto
30 maggio 1881 del comm. Andrea Bonfigli, è eretto in
ente morale e dichiarató istituzione pubblica di benefi-

cenza agli effetti della legge 17 luglio 1890.

Or liniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1893.
UMBERTO.

GIOLiffl.
Visto, Il Guardasigilli : BONACCI.

A Numero XXXVI (Parte supplementare) della Raccolta U//f-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunate di Acquapendente (Roma), rela-

tive al concentramento delle seguenti Opere pie nella Con-

gregazione stessa:
16. Opera pia Beltramo Benci, amministrata dalla lo•

cile Cant'raternita della Morte, avente scopo dotale;
26. Opera pia Crisanti, amministrata dalla stessa

Confraternita, avente scopo dotale;
36. Opera pia di dotazione a zitelle povere, fondata

da Cornelio Maldacchini, Agostino Biondi, Michele de Ri.

naldo, avente scopo dotale, amministrata dalla Confrater-
nita della Santissima Trinità;

4•. Opera pia di dotazione a zitelle povere, fondata da

Agostino Biondi, Bernardino Maldacchini, avente scopo
dotale, amministrata da!!a Confraternita del Santissimo

Sacramento;
5.• Monte frumentario di Acquapendente, ammini-

strato dal comune;

6.• Monte frumentario della frazione di Torre Alfinay
amministrato dal comune;

7·. Monte frumentario della frazione di Trevinano,
amministrato dal comune;

Veduto il reclamo presentato dalle Confraternite ammi-
nistratrici delle Opere pie dotali;

Veduto il parere favorevole dalla Giunta provinciale
amministrativa di Roma;

Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministfo Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;

Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione delle Opere pie Beltramo Benei, Cri-

sinti, Dotazione a sitelle povere, annessa alla Confrater-
nita della SS. Trinità, Opera pia di dotazione a zitelle

povere, annessa alla Confraternita del SS. Sacramento,
Monte frumentario di Acquapendente, Monte frumentario
di Torro Alfina, Monte frumentario di Trevinano, è con-

centrata nella Congregazione di carità di Acquapendente.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 gennaio 1893.
UMBERTO.

GIOLITTI.
Visto, il Guardasigilli: BONACCI

Il Numero XXXVH (Parte supplementare) dell a Raccolta
U//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO 1.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e
del Consiglio comunale di Filetto (Chieti) con le quali si
propone il concentramento nella Congregazione stessa del
Monte frumentario e la parziale sua trasformazione in
Cassa di prestanze agrarie, affidandone la amministrazione
alla Congregazione di carità;

Veduto lo schema di statuto organico per detta Cassa,
sottoposto alla Nostra Sovrana sanzione ;

Veduto 11 voto favorevole della Giunta provinciale am-
ministrativa di Chieti;
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Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'Amtninistrazione del Monte framentario di Filetto

(Chieti) e concentrata nella locale Congregazione di carità
ed il patrimonio del Monte è parzialmente invertito a fa-
vore di una Cassa di prestanze agrarie, da amministrarsi
dalla Congregazione stessa.

Art. 2.
È approvato lo statuto organico della Cassa di prestanze

agrarie in data 1· settembre 1892, composto di num. 28
articoli, il quale sarà, d'ordine Nostro, munito di visto e

sottoscritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 gennaio 1893.
UMBERTO.

Glourrt.
Visto: Il Guardatigilli: Bonces.

Il Numero XXXViti (Parte supplementare) della Raccolta

Ufßclale delle leggi e del decreti del Regno, contiene il seguente
decreto ;

UMBERTO I.

þer gí•ñzia di Dio e per volontA della Nazione

11E D'ITALIA

Veduto il nuovo statuto organico dell' Istituto dei sordo-

muli di S. Gualtiero Vecchio, in Lodi (§iilano deliberato

dalla Amministrazione del Pio luogo, da essa presentato
alla Nostra approvazione per essere sostituito a queffo vi-

gente in forza del R. decreto 7 febbraio 1867 ;

Vedute le deliberazioni dell'Amministrazione stessa, del

Consiglio comunale di Lodi, e della Giunta provinciale am-

ministrativa di Milano;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E approvato il nuovo statuto organico dell' Istituto dei

sordomuti di S. Gualtiero Vecchio in Lodi, in data 27 di-

cembre 1891, composto di ventisette articoli, visto e sot-

toseritto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1893.
UMBERTO.

GIOLITTI.
Visto, li Guardasigilu: Ponces.

Il Numero XXXIX (Parte supplementare) della Raccolta

uffciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D' ITALIA

Viste le deliberazioni colle quali la Congregazione di

carità ed il Consiglio comunale di Moncalieri (Torino)
proponevano il concentramento nella prima dei legati elemo-

sinieri Duch e Torretta, amministrati dal parroco pro-tem-
pore di Santa Maria, l'ultimo dei quali è gravato da un

onere di culto ;

Vista la relativa deliberazione della Giunta provinciale
amministrativa di Torino;

Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ;

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I legati elemosinieri Duch e Torretta sono concentrati

nella Congregazione di carità di Moncalieri.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 15 gennaio 1803.
UMBERTO.

GrolaTTI.

Visto, 14 Guardasigtili: Bonect.

Il Numero XL (Parte supplementare) della Raccolta Uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il nuovo statuto organico del Ritiro della Provvidenza

in Alba (Cuneo), presentato alla Nostra approvazione per es·

sere sostituito a quello approvato con R. deoreto 18 aprile
1872 ;

Viste le relative deliberazioni dell'Amministrazione del

pio Istituto, del Consiglio comunale di Alba e della Giunta

provinciale amministrativa di Cuneo;
Vista la legge 17 luglio 1890 sulle istituzioni pubbliche

di beneficenza ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari. dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato il nuovo statuto organico del R. Ritiro

della Provvidenza in Alba, pubblicato in quel comune il

17 luglio 1892, composto di 23 articoli, visto e sottoscritto,

d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta officiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 gennaio 1893.
UMBERTO.

GIOLITTI.
Visto, li Guardasigilli: BONACCI.

; per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
| nistri;
i Abbiamo decretato e decrettamo :

; L'Amministrazione dei legati Giandoni e Foglietta è
concentrata nella Congregazione di carità di Antrona-
plana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

11 Numero XLI (Parte supplementare) della Raccolta chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Uffciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente Dato a Roma, addi 22 gennaio 1893.
decreto: UMBERTO.

UMBERTO I• Visto, Il Guardastgilit: Boucer.
GIOLirT1.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA Il Numero XLIII (Parte supplementare) della Raccolta

.

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e Ufficiale delle leggi e dei decreti del ReUno, contiene il seguente
del Consiglio comunale di Specchia (Lecce), relative al decreto:

concentramento nella Congregazione stessa del legato Or- UMBERTO I,
landi, che ha scopo dotale ed eventualmente elemo• per grazia di Dio e per volonta della Nazione
simero ;

Veduto il parcre della Giunta provinciale amministra-
liva di Lecce;

Veduta la legge del 17 luglio 1800 n, 6072;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione del legato Orlandi è concentrata nella

Congregazione di carità di Specchia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo a di farlo osservare

Dato a Roma, addi 22 gennaio 1893.
UMBERTO.

GIOLITTI.
VLto, Il Guardasigilli: Boucci.

ll Numero XLH (Parte supplementare) della Raccolta Uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Antronapiana (Novara), relative
al concentramento nella Congregazione stessa dei legati
elemosinieri Giandoni e Foglietta, il primo amministrato

dal parroco e dal sindaco, il secondo, che ha qualche
onere di culto, dal parroco;

Veduto il parere della Giunta provinciale amministrativa

di Novara;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 16 marzo 1890, col quale si
accordò al comune di Conegliano di mantenere, nel trien.
nio 1890-1892, la tassa di famiglia col massimo di lire set-

tantacinque (L. 75) ;
Vedute le deliberazioni 20 agosto e 15 ottobre 1892 di

quel Consiglio comunale, con cui venne confermato il detto
massimo per it 1893;

Veduta la deliberazione 24 novembre successivo della
Giunta provinciale amministrativa di Treviso, che approva
quelle succitate del comune di Conegliano ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim

delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arttcolo unico.
È data facoltà al comune di Conegliano di mantenere,

: nel 1893, la tassa di famiglia col massimo di lire settan-
tacinque (L. 7õ).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 gennaio 1893.
UMBERTO.

GamALDI.
Ytsto, Il Guzrdesigilli : Eoncci.

Il Nonero XLIV (Parte supplementare) della Raccolta
U(ficiale delle [leggi e dei decreti del llegno, contiene il se-
uente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione del 30 ottobre 1892 del Con-
siglio comunale di Volciano, con la quale viene stabilito
d'applicare la tassa di famiglia col limite minimo di una
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lira, inferiore a quello" di Iire due flesato dal regolamento
della provincia;

Veduta la deliberazione 7 dicembre successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Brescia, che approva

quella sucitata del comune di Volciano ;

Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. 8 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, inte.

rim.delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' data facoltà al comune di Volciano di applicare la

tassa di famiglia col limite minimo di una lira (L. 1) du-

rante 11 biennio 1893-94.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta níficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 gennaio 1893.
UMBERTO.

GRIMALDI.

yisto, JL Guardasigilli: Boucci.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, nell'udtenza del 18 dicembre i892, relativa-

vllo scioglimento del Constgito comunale di Trenti-

nara (Salerno).
SIRE!

La poca esperienza di alcuni fra coloro che, da qualche tempo a

questa pade, si succedettero nell' Amministrazione del comune di

Trentinara, in provincia di Salerno, ha tvi causato il più grave dis-

sesto economico. I debiti ammontano a più che 32,000 lire, senza

tener conto di un mutuo di lire 60,000 che il comune ha con la

Cassa dei depositi e prestiti ed alla cui estinzione è interamente con-

sacrata la sovrimposta comunale, che ha raggiunto il limite massimo

del '10 per cento. I beni patrimoniali sono stati posti ai pubblici in-

canti e, per questo fatto, il più grande ,malcontento domina nel

paese.
In tale stato di cose, il Prefetto della provincia di Salerno, ritiene

inevitabile lo scioglimento del Consiglio, comunale.

Accogliendo siffatta proposta, mi onoro di sottoporre all'Augusta
firma della M. V. lo schema di decreto che al riguardo provvede.

Il Ministro

GIOLITTL

UMBER'î'O I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889 n. 5921 (serie 3.);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Trentinara, in provincia di Sa-

Ierno, è sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. Bonavoglia Michele, è nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 18 dicembre 1892.
UMBERTO.

GlourrI.

Relazione del Ministro dell'Interno a S. M. 11 Re,
in udienza del 5 febbraio 18,93, circa la proroga
det poteri del R. commissario straordinario di Erto

e Casso.

SIRE !

Col giorno 18 febbraio p. v. scade 11 termine entro il quale do-
Vrebbe essere ricostituita l'Amministrazione comunale di Erto e Casso,
che fu sciolta con decreto in data 9 ottobre u. s.

I più importanti atti che costituivano l'opera precipua del commis-

sario straordinario furono da lui iniziati, ma l'interesse del comune

esigerebbe che fossero da lui anche condotti a termine. La riscos-

sione di antichi crediti per concessioni di legnami, i rimborsi di spese

di spedalità, le azioni da promuovere per responsabilità di cessati am-

ministratori, la depurazione delle liste elettorali ed altri affari di non

minore rilievo non potrebbero essero esauriti nel breve tempo ordt-

nario di tre mesi, o si manifesta quindi l'opportunità di prorogarlo,
come la legge lo consente, flno a sei mesi.

Provvede in tal senso il decreto, che il riferente si onora sottoporre
alla Augusta firma della M. V.

Il 3finistro
GIOLITTI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visto il Nostro decreto 9 ottobre 1892, col quale è

stato sciolto il Consiglio comunale di Erto e Casso, in pro-
vincia di Udine;

Vista la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con.

siglio comunale di Erto e Casso, è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 5 febbraio 1893.

UMBERTO.
GiOLITTi.




